
Modalità di convivenza e di partecipazione felice 
 
TITOLO I - Principi costitutivi 
 
Articolo 1 – Definizione di GAS e InterGAS 
 

1. GAS è l'acronimo di Gruppo di Acquisto Solidale. Il Gruppo d'acquisto solidale è un guppo di 
persone, formale o informale, che ha deciso di compiere insieme, in modo critico e consapevole, 
l'atto politico dell'Acquisto* con criteri di Sostenibilità determinati dal gruppo stesso e con modalità 
comunque reciprocamente mutualistiche. 

2. Per InterGAS Fiorentino si intende la rete dei GAS che sono presenti nel territorio della provincia di 
Firenze e Prato. 

 
Articolo 2 - Principi fondamentali 
 

1. I GAS aderenti all'intergas fiorentino condividono i principi del documento nazionale dei GAS. 
 
Articolo 3 – Le finalità della rete intergas 
 

1. La rete intergas ha le seguenti finalità: 
a) Svolgere un'azione culturale verso i temi del movimento dei GAS, con la realizzazione e la 

partecipazione ad eventi, seminari, manifestazioni; 
b) Svolgere una funzione di informazione e formazione (tutoraggio) verso tutti coloro che intendono 

realizzare nuovi GAS; 
c) Svolgere una funzione di scambio di informazioni reciproche tra i GAS del territorio fiorentino e 

una funzione di coordinamento per gli ordini comuni così detti intergas; 
d) Svolgere una funzione sociale di corpo intermedio e di rappresentanza delle istanze del 

movimento dei GAS. 
 
Articolo 4 - Adesione alla Rete InterGAS 
 

1. L'adesione da parte di un GAS all'intergas è libero e volontario.  
2. L'adesione deve essere formalizzata durante una assemblea della rete intergas. 
3. Qualora un GAS decida di non aderire più alla rete intergas lo deve formalizzare durante la prima 

assemblea utile della rete intergas. 
 
TITOLO II - Delle strutture e delle forme organizzative 
 
Articolo 5 – Gli organi della rete intergas e altre definizioni 
 

1. Per permettere il funzionamento delle finalità della rete intergas sono previsti i seguenti organi: 
a) L'assemblea; 
b) Gli strumenti di partecipazione informatici; 
c) I gruppi di lavoro; 
d) I referenti. 

2. Si definiscono inoltre per maggior chiarezza le seguenti figure: 
a) Gasisti: persone che fanno parte di un GAS; 
b) GAS ospiti: i GAS che non aderiscono alla rete intergas ma che partecipano alle assemblee in 

qualità di ospiti; 
c) GAS ospitanti: il GAS che ospita nella propria sede l'assemblea della rete intergas; 
d) Il facilitatore: è colui che contribuisce a rendere più facile il processo di decisione consensuale 

all'interno dell'assemblea. 
 
Articolo 6 – L'assemblea della rete intergas 
 

1. L'assemblea periodica della rete intergas, di seguito detta assemblea,è l'organo di indirizzo della 
rete intergas e il luogo dove vengono prese le decisioni operative in merito allo svolgimento delle 
attività previste dalle finalità della rete intergas. 

2. All'assemblea partecipano tutti i GAS che aderiscono alla rete intergas, i GAS che vogliono 
esprimere la propria adesione e i “GAS ospiti” che non aderiscono ancora alla rete intergas. 

                                                 
* Secondo gli insegnamenti di Francuccio Gesualdi 



3. Ogni GAS partecipa con il numero di persone che ritiene opportuno. 
4. L'assemblea è convocata al termine dell'assemblea precedente presso la sede di un “GAS 

ospitante” con la logica della rotazione tra “gas ospitanti” e la diversa localizzazione nel territorio 
fiorentino. 

5. E' compito del “GAS ospitante” stilare l'ordine del giorno dell'assemblea (di seguito detto odg), 
individuare colui che svolge le funzioni di facilitatore, verbalizzare quanto discusso in assemblea. 

6. L'odg è stilato dal “GAS ospitante” in base alle richieste dei GAS aderenti alla rete intergas durante 
l'assemblea precedente e attraverso gli strumenti di partecipazione informatica. 

7. Coloro che richiedono di introdurre un certo argomento all'odg comunicano durante l'assemblea 
precedente o attraverso gli strumenti di partecipazione informatica una breve descrizione del tema 
da affrontare. 

8. Il facilitatore, almeno una settimana prima dell'assemblea, comunica, attraverso gli strumenti di 
partecipazione informatica, l'odg così da permettere all'interno di ogni GAS una discussione sugli 
argomenti che saranno trattati durante l'assemblea. 

9. Il facilitatore, durante l'assemblea, permette una discussione serena tra tutti i partecipanti. 
10. Il verbale dell'assemblea viene inviato per conoscenza a tutti i GAS della rete intergas e messo a 

disposizione attraverso gli strumenti di partecipazione informatica alla libera consultazione di tutti. 
11. Alla fine di ogni assemblea sono indicati tre gasisti, di gas diversi, che nell'assemblea successiva 

svolgeranno il servizio di tutoraggio ed informazione a favore dei gasisti ospiti alle attività 
dell'intergas. 

12. L'assemblea ha il potere di modificare le “regole di convivenza e di partecipazione felice”. 
13. L'assemblea può decidere di costituire un gruppo di lavoro. 
14. L'assemblea nomina i referenti. 
15. L'assemblea decide secondo quanto previsto dall'art. 10 – Democrazia. 

 
Articolo 7 – Gli strumenti di partecipazione informatici 
 

1. Sono strumenti di partecipazione informatica il sito internet della rete dei gas fiorentini, attraverso il 
forum di discussione, e la mailing-list. 

2. I costi fissi di funzionamento degli strumenti di partecipazione informatici sono sostenuti dai GAS 
aderenti alla rete intergas e comunque dai GAS che utilizzano tali servizi. 

1. Gli strumenti di partecipazione informatica non sono il luogo della decisone ma uno strumento per 
facilitare in assemblea la decisione. 

 
Articolo 8 – I gruppi di lavoro 
 

1. L'assemblea può decidere di costituire un gruppo di lavoro per realizzare delle attività previste dalle 
finalità della rete intergas. 

2. I gruppi di lavoro, composti da coloro che decidono di partecipare, lavorano in piena autonomia, e 
relazionano in merito agli stati di avanzamento del proprio lavoro attraverso gli strumenti di 
partecipazione informatica e durante l'assemblea. 

3. L'assemblea valuta e decide in merito al lavoro fatto dal gruppo di lavoro. 
 
Articolo 9 – I referenti 
 

1. L'assemblea nomina una o più persone per essere referente di una specifica attività tra quelle 
previste dalle finalità della rete intergas. 

2. Il referente (o i referenti) svolgono il compito che l'assemblea ha attribuito loro relazionando 
attraverso gli strumenti di partecipazione informatica e durante l'assemblea. 

3. I referenti decadono non appena svolto il compito previsto dall'assemblea. 
 
Articolo 10 - Democrazia 
 

1. Ogni persona aderente ad un gas è titolata a proporre un argomento all'ordine del giorno 
dell'assemblea, a partecipare all'assembla e a prendere la parola. 

2. Ad ogni assemblea, ogni GAS aderente individua tra i propri gasisti che partecipano alla riunione un 
massimo due persone delegate ad intervenire per nome e per conto del proprio GAS. 

3. Nella discussione degli argomenti all'ordine del giorno dell'assemblea intervengono prioritariamente 
coloro che sono delegati dai GAS aderenti alla rete intergas e successivamente i delegati dei GAS 
ospiti e gli altri gasisti presenti. 

4. Il facilitatore, esaurita la discussione su un punto all'odg della riunione, facendo una sintesi che 
tenga presente tutte le posizioni emerse, chiede la ratifica della decisione all'assemblea. 

5. Se non ci sono contrari la decisione è assunta dall'assemblea all'unanimità. 



6. Nel caso in cui uno o più GAS non partecipino alla decisione astenendosi, la decisione è comunque 
quella assunta dall'assemblea. 

7. Nel caso in cui uno o più delegati di GAS siano contrari alla sintesi proposta dal facilitatore, il 
facilitatore, sentita l'assemblea, valuta se riaprire la discussione e proporre una nuova sintesi oppure 
rinviare alla riunione successiva l'argomento. 

8. Nel caso in cui solo uno o più gasisti, non delegati dal proprio GAS, siano contrari alla sintesi 
proposta dal facilitatore, in disaccordo anche con il proprio GAS, la decisione è assunta 
dall'assemblea e la posizione critica viene verbalizzata. 

9. Nel caso previsto dal comma 6 nel quale la decisione su un argomento all'ordine del giorno sia stata 
rinviata all'assemblea successiva perché non si è riusciti a trovare una sintesi delle posizioni 
emerse, l'assemblea costituisce un gruppo di lavoro ad acta con l'obiettivo di trovare una sintesi 
condivisa. Al suddetto gruppo di lavoro ad acta partecipano di diritto coloro che hanno espresso 
contrarietà alla sintesi proposta dal facilitatore, colui che ha proposto l'argomento all'ordine del 
giorno e tutti gli interessati a partecipare al gruppo di lavoro. Il gruppo di lavoro si riunisce prima 
dell'assemblea successiva e si impegna a trovare una sintesi condivisa. 

10. Nel caso in cui il gruppo di lavoro non sia riuscito a trovare una sintesi condivisa delle posizioni 
emerse, dopo aver relazionato attraverso gli strumenti di partecipazione informatica e durante la 
prima l'assemblea utile, il facilitatore verbalizza le diverse posizioni in un verbale di mancato 
accordo. Ogni GAS mantiene le proprie prerogative sul tema in questione ed è libero di agire per 
conto proprio in merito. 

 
Articolo 11 – Incompatibilità 
 

1. Sono incompatibili con la rete intergas le società, comunque denominatesi GAS, che lucrano sulla 
loro attività. 

2. Sono incompatibili con la rete intergas le associazioni, comunque denominatesi GAS, che non 
prevedono nei loro statuti, secondo le normative vigenti, partecipazione e democrazia interna. 

3. Sono incompatibili con la rete intergas i gruppi di persone, comunque denominatesi GAS, che 
svolgono un'attività commerciale ai fini di lucro oppure che sono di emanazione o fanno diretto 
riferimento a partiti politici. 

 
Articolo 12 – InterGAS Toscano e Nazionale 
 

1. I GAS aderenti alla rete intergas fiorentina possono partecipare, in autonomia, anche alla rete dei 
gas toscani e nazionali. 

2. La partecipazione alla rete intergas toscana e nazionale in modo organizzato da parte della rete 
intergas fiorentina è deciso in assemblea secondo quanto previsto dall'art. 10 – Democrazia. 
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